
La Corte Costituzionale e l’armonizzazione della contabilità pubblica: appunti per 
un approfondimento  
 
 
 
 
 
 

1 - La dimensione temporale delle obbligazioni attive e passive 
d’esercizio 
 
 
 
 
 
 

Sentenza Corte Costituzionale 6/2017   
 
 

Ai fini della presente decisione, nel vastissimo ed articolato ordito normativo 
contenuto nel richiamato d.lgs. n. 118 del 2011, occorre concentrare l’attenzione sul 
principio della “competenza finanziaria potenziata”, sull’istituto del “fondo 
pluriennale vincolato” e sull’impatto di tali innovazioni sulle tecniche di copertura 
della spesa. È in tale prospettiva, infatti, che va inquadrato il contestato disavanzo 
tecnico, applicato dalla Regione autonoma Sardegna. 

I caratteri fondamentali della competenza finanziaria potenziata possono essere 
così sintetizzati:  

a) rilevanza contabile e giuridica della dimensione temporale delle obbligazioni 
attive e passive inerenti ai singoli esercizi finanziari;  

b) natura autorizzatoria, non solo del bilancio annuale ma anche di quello 
triennale, i quali sono stati riuniti in un unico documento;  

c) obbligo della copertura finanziaria a prescindere dall’esercizio di imputazione 
della spesa;  

d) imputazione dell’accertamento e dell’impegno alle scritture di un esercizio sulla 
base della scadenza della relativa obbligazione e della sua esigibilità;  

 

 

 



 

 

 

 

2 - Il “governo” degli equilibri di bilancio: ricaduta sulle responsabilità apicali 
dell’ente 

 

 

Art. 97 Costituzione, primo comma:   
Le pubbliche amministrazioni, in coerenza con l'ordinamento dell'Unione europea, 
assicurano l'equilibrio dei bilanci e la sostenibilità del debito pubblico.  
 

Sentenza Corte Costituzionale n. 6/2017 

Attraverso una necessaria sintesi e semplificazione delle criticità che caratterizzano 
la regolazione e la gestione finanziaria, può dirsi che le minacce più sensibili 
all’equilibrio dei bilanci pubblici, ed in particolare a quello dei bilanci degli enti 
territoriali, vengono dalle problematiche giuridiche, estimatorie ed organizzative 
afferenti ai crediti e ai debiti, nonché dalla sovrastima – in sede previsionale – dei 
flussi finanziari di entrata. 

 

 

In una precedente fattispecie di copertura con rinvio ad esercizi futuri, questa Corte 
– sempre con riguardo alla Regione autonoma Sardegna – ha affermato che 
«l’obbligo di copertura deve essere osservato con puntualità rigorosa nei confronti 
delle spese che incidono su un esercizio in corso e deve valutarsi il tendenziale 
equilibrio tra entrate ed uscite nel lungo periodo, valutando gli oneri già gravanti 
sugli esercizi futuri (sentenza n. 384 del 1991). […] È per questo che l’art. 81, 
quarto [ora terzo] comma, della Costituzione, pone il principio fondamentale della 
copertura delle spese, richiedendo la contestualità tanto dei presupposti che 
giustificano le previsioni di spesa quanto di quelli posti a fondamento delle 
previsioni di entrata necessarie per la copertura finanziaria delle prime. In questo 
quadro è evidente che la copertura di spese mediante crediti futuri, lede il 
suddetto principio costituzionale […]. Un siffatto sistema di copertura mediante 
crediti non ancora venuti a scadenza contraddice peraltro la stessa definizione di 



“accertamento dell’entrata”, poiché è tale quella che si prevede di aver diritto di 
percepire nell’esercizio finanziario di riferimento e non in un esercizio futuro» 
(sentenza n. 213 del 2008). 

 

Sentenza Corte Costituzionale n. 250/2013 

Il principio dell’equilibrio tendenziale del bilancio «consiste nella continua ricerca 
di un armonico e simmetrico bilanciamento tra risorse disponibili e spese 
necessarie per il perseguimento delle finalità pubbliche»  

 

Sentenza Corte Costituzionale  70 / 2012  

Nell’ordinamento finanziario delle amministrazioni pubbliche i principi del 
pareggio e dell’equilibrio tendenziale fissati nell’art. 81, quarto comma, Cost.  si 
realizzano attraverso due regole, una statica e l’altra dinamica: la prima consiste 
nella parificazione delle previsioni di entrata e spesa; la seconda, fondata sul 
carattere autorizzatorio del bilancio preventivo, non consente di superare in corso 
di esercizio gli stanziamenti dallo stesso consentiti.  

La loro combinazione protegge l’equilibrio tendenziale in corso di esercizio “a 
condizione che le pertinenti risorse correlate siano effettive e congruenti”.  

Caratteristica fondamentale del bilancio di previsione è quella di riferirsi alle 
operazioni ipotizzate nell’esercizio di riferimento, le quali – proprio in base al 
principio costituzionale dell’equilibrio tendenziale tra spese ed entrate di cui 
all’art. 81, quarto comma, Cost. – dovrebbero compensarsi nel confronto tra 
attività e passività. 

 

Art. 147-quinquies, TUEL 
(Controllo sugli equilibri finanziari) 
 
Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il coordinamento 
del responsabile del servizio finanziario e mediante la vigilanza dell'organo di 
revisione, prevedendo il coinvolgimento “attivo” degli organi di governo, del 
direttore generale, ove previsto, del segretario e dei “responsabili dei servizi”, 
secondo le rispettive responsabilità  
 

  



 

 

 

 

 

 

 


